
VILLA CARCINA. Ha fatto il pieno di entusiasmo e di presenze la giornata organizzata da Cesar all’oratorio di Cogozzo nell’ambito dell’iniziativa «A ciascuno il suo pasto»
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GARDONE.Avviatol’iterperl’acquisizione dellastruttura da partedel Comune: ilsì deldemanio militareè giàarrivato, oratocca alministero

Nuovotiroasegno,ilprogettovaabersaglio
Invistalavoridiriqualificazioneper600milaeuro:
«Risorsa importanteper leaziende localie losport»

Laura Piardi

Novità in vista per il tiro a se-
gnonazionale (Tsn) di Gardo-
ne, presieduto da Emilio Ber-
tella, che si prepara a cambia-
re proprietario, passando dal-
le mani del Demanio a quelle
del Comune.

«LASTRUTTURA- spiega il sin-
daco di Pierangelo Lancelot-
ti - è al momento di proprietà
ibrida: sia il terreno che par-
te dell’immobile sono del de-
manio, il resto è del Comu-
ne». Da qualche anno ormai
la politica demaniale è quella
della dismissione, con relati-
va acquisizione gratuita dei
beni da parte degli enti pub-
blici locali. Trattandosi di un
tiro a segno, il passaggio sarà
dal demanio militare a quel-
lo civile e successivamente al
Comune di Gardone.

«Un anno fa - prosegue Lan-
celotti - il Tsn ha presentato
un progetto di rinnovo degli
spazi per 600 mila euro; le li-
nee sono datate e, nonostan-
te i lavori anche recenti, ora
c’è bisogno di nuovi interven-
ti». Le strade da seguire sono

due: o l’intervento diretto da
parte del Tsn con contributo
comunale, oppure l’interven-
to a carico totale del Comune
con la previsione di alcuni ob-
blighi per il Tsn. Ma vista la
proprietà ibrida, lo scorso an-
no è stato chiesto al demanio

il passaggio dell’immobile e
dei terreni al Comune. La ri-
sposta è stata positiva, e du-
rante l’ultimo Consiglio co-
munaledel 2018 è stata avvia-
ta la procedura di accettazio-
ne, inviando poi tutta la docu-
mentazione necessaria al de-

manio, che a sua volta provve-
derà a sottoporre la procedu-
ra al ministero, che ne dovrà
verificare i vincoli e chiudere
l’iter con un decreto che fisse-
rà definitivamente il passag-
gio di proprietà.

«Con la conclusione dell’i-
ter e il passaggio di proprietà
- commenta ancora Lancelot-
ti - avremo una maggiore ca-
pacità di intervento e potre-
mo procedere con il rinnova-
mento degli spazi della strut-
tura utilizzata anche a livello
nazionale da atleti e paralim-
pici, oltre che dalle aziende lo-
cali e dalle forze dell’ordine».
Anche la convenzione con il
tiro a segno che era in scaden-
za è stata prorogata fino a di-
cembre 2019.

«Nel caso in cui venga rielet-
ta l’attuale amministrazione
- conclude il consigliere co-
munale Andrea Moretta, che
fa parte anche del consiglio
direttivo del Tsn - sarà fonda-
mentale rivedere il progetto
e poi partire con la riqualifica-
zione». Il tiro a segno già nel
1956 utilizzava le linee del
banco di prova, mentre l’at-
tuale sede è stata realizzata
nel 1971. Un nuovo amplia-
mento inaugurato nel 2003
garantisce linee di tiro, un’ar-
meria per i soci e lo spazio ne-
cessario per i corsi.•
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Marco Benasseni

I bambini di Cogozzo, frazio-
ne di Villa Carcina, sono pas-
sati dalle parole ai pasti. È sta-
to un pomeriggio all’insegna
della solidarietà quello che la
comunità del paese della Val-
trompia ha trascorso in orato-
rio lo scorso sabato.

L’INIZIATIVA.In occasione del-
la festa patronale, è stata in-
fatti organizzata una sfida so-
lidale, un pomeriggio all’inse-
gna del divertimento e finaliz-
zato a una buona causa: il
confezionamento di pasti da
inviare ai coetanei e alle fami-
glie più bisognose della dioce-
si di Rumbek, in Sud Sudan,
uno dei paesi più poveri al
mondo. L’oratorio San Do-
menico Savio ha fatto quindi
da cornice a un sana competi-
zione dettata solo dall’entu-
siasmo, dalla voglia contagio-
sa di fare del bene e da una
specifica suddivisione dei
ruoli: chi incaricato di gestire
le porzioni di riso, chi di ag-
giungere la soia o le verdure;
altri impegnati nel controllo
del peso di ogni confezione e
nella sigillatura delle buste.

Una catena di montaggio
umana e intergenerazionale
che insieme ha superato il ri-
sultato previsto. Al suono del
gong i 75 volontari presenti
(45 bambini e 30 adulti) si so-
no posizionati attorno ai tavo-
li assegnati e hanno prestato
braccia, gambe e cuore per
confezionare i pasti destinati

alle popolazioni povere del
mondo.

In poco più di un’ora l’impe-
gno di grandi e piccini si è
concretizzato nella bellezza
di 11.500 porzioni di cibo, im-

bustate e confezionate in 52
pacchi che ora sono pronti
per essere inviati in Sud Su-
dan e sostenere 37 bambini
con un pasto al giorno per un
anno, a contrasto dell’emer-

genza fame che sta attana-
gliando la nazione africana.

«LE IDEE GRANDI nascono da
fatti piccoli - ha ricordato il
parroco don Fausto Gnutti -

siamo riusciti a raggiungere
un obiettivo che sulla carta
sembrava davvero impropo-
nibile, mentre i bambini, pro-
tagonisti di questa giornata,
ci insegnano che niente è im-
possibile, che la fame si può
vincere giocando e facendo
squadra per il bene chi ha bi-
sogno del nostro aiuto».

LASQUADRA.L’iniziativa, che
rientra in quelle pensate e at-
tivate nell’ambito del proget-
to «A ciascuno il suo pasto»,
è stata promossa dalla Fonda-
zione Cesar di Concesio, che
da 20 anniè impegnata nell’a-
iutare un’area particolarmen-
te disagiata dell’Africa, mar-
toriata da carestie, conflitti et-
nici e scontri tra varie fazioni
politiche. Alla giornata di Co-
gozzo hanno collaborato Ri-
se Against Hunger, organiz-
zazione internazionale in pri-
ma fila nella lotta contro la
fame e la povertà, e ovviamen-
te la parrocchia di Sant’Anto-
nio Abate di Cogozzo di Villa
Carcina.

Proprio grazie alla collabo-
razione con Rise Against
Hunger, lo scorso anno sono
stati inviati in Sud Sudan
145.000 pasti. L’obiettivo del
2019 è quello di raddoppiare
la quantità di cibo confezio-
nato per estendere gli aiuti
umanitari a più bambini, fa-
miglie e villaggi. La giornata
di sabato si è conclusa con un
appello: chi fosse interessato
a sostenere il progetto e a par-
tecipare alle giornate organiz-
zate per il confezionamento
dei pasti, può contattare la
Fondazione Cesar allo 030
2180654 o scrivere a info@-
fondazionecesar.org.•
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Il2019inizia con unabuona
notiziaper Gardone:«Per il
terzoannoconsecutivo
abbiamoapprovato il bilancio
diprevisioneprimadel31
dicembre- spiegal’assessore
PiergiuseppeGrazioli inuna
nota- Equestociconsente già
dalprimo gennaiodiaverea
disposizioneimmediatamente
risorseeconomiche per l’avvio
dilavoriegarantire servizi».
Paroleaparte,ci sono i fatti.

NEIGIORNI SCORSI èstata
ultimatala riqualificazionealla
scuoladell’infanziaBassoli.
Cosaèstato fatto?«Ilavori di
insonorizzazionee
assorbimentoacustico
all’internodellastruttura -
rispondeGrazioli- rientravano
nelPiano diazione nazionale
peril consolidamento,
l’ampliamentoela
qualificazionedelsistema
integratodi educazionee
istruzione,dalla nascitasino ai
6anni». Il costototaleper
l’ammodernamentoammontaa
28milaeuro edera previsto

all’internodelbilancio dell’anno
appenaterminato.Ma neipiani
dell’amministrazionecisono
anchele opere atutela del
territoriolungoil Fiume Mella.
Proseguelo studio progettualedi
alcuniinterventi come,per
esempio,la risagomatura degli
arginidal Ponte Dolomite finoal
confinecon Ponte Zanano,
l’abbattimentodelPonte Banco di
Prova, lasistemazione degliargini
el’alveoneltratto Banco di
Prova-Berettaela nuova
passerellaciclopedonaledi
collegamentotra viaMamelievia
Grazioli. Insomma,le cose dafare
nonmancanoe lerisorse orasono
adisposizione. M.BEN.

Grandiopere,faripuntati
suscuoleearginidelMella

«Seriuscirò adaprireunangolo
nuovonelcuore diun uomo,per
luinonsarò vissuto invano».
Così,citando KhalilGibran, si
apreil rinnovato magazine
dell’associazionediGardone
Valtrompiacuore,presieduta
dalvulcanico MarioMari.

TANTELEATTIVITÀ ei
progetti incantiereper il 2019,
apartire dal magazine «4.0
NowValtrompiacuore»,con
unavestenuova eaccattivante,
tradottoinpiùlingue, conspazi
dedicatialla storia
dell’associazione,alle malattie
cardiovascolari,a quanto
concretamentefatto ea
quantoresta dafare,al negozio
amicoconvenzionatocheoffre
scontiper itesserati eper tutti
glienti ele attivitàche hanno
sostenutoil sodalizio. «Trai
nuoviprogetti- spiegaMari -la
riabilitazionecardiologica al
presidiodiGardone, lasinergia
coni comuni dellaValleper la
diffusionedell’informazione
perla prevenzione delle
malattiecardiovascolari, il
sostegnoa famiglieindigenti
conun famigliarea carico con
graviproblemi cardiaci, la
partecipazioneallagiornata
mondialedelle cardiologie
aperte».Èinfase di
realizzazioneunpercorso
esternoall’ospedaledi
Gardone,nell’area verde,per i
pazientidella cardiologia
riabilitativadirettadal dottor

NicolaPagnoni. Costo20mila euro
circa.Inoltre, con il supportodel
fondosociale esolidaleOrma
dellafamiglia MariBasso,si sta
studiandocon ungruppodi
ricercatoriunapparecchio che
possavalutare se undolore
toracicosiail sintomodiuna
sofferenzaischemica cardiaca.

SULFRONTE SCUOLA, sempre
conil sostegno delfondo Orma,e
incollaborazione coni dirigenti
dellascuolamedia dellaValle,
Valtrompiacuoresostiene una
borsadistudio biennale(20 mila
euroindue anni)e unconcorso,
«Suggerisciun’idea», incui gli
studentidovrannometterenero
subiancouno spuntoinerenteil
lavoro, ilwelfare, l’ecologia, la
tuteladellasalute elosport.
Infine,si lavora alprogettodi
terapiaintensiva«aperta», in
collaborazionecon il dottor Nicola
Latronicodelsecondoservizio di
anestesiaerianimazionedel
Civile,un supportoai pazienti
dimessidalla rianimazioneealle
lorofamiglie. L.P.

Per«Valtrompiacuore»
un2019atuttocampo

Fotodi gruppo peri bambini cheaCogozzo sonoscesiin campo peraiutare i lorocoetaneidelSud Sudan

Ilconfenzionamento deipastiabase di riso Allafine sonostate11.500 leporzionipreparate

Lelineedi tiroospitate all’internodellastruttura di Gardone

Bretella,ciclabile enuovo ponte

Il piano

Ilpresidente Mario Mari

L’associazione

A Villanuova ripartono i cor-
si gratuiti sull’arte, che si era-
no conclusi alle soglie del fu-
turismo e ora sposteranno i
riflettori sull’arte contempo-
ranea nelle sue varie espres-
sioni e correnti. Quattro gli
incontri in calendario, sem-
pre dalle ore 20.30 alle 22 ne-
gli spazi della sala consigliare
del municipio. Si parte giove-
dì sera, quando il professor
Dario Bellini, profondo cono-
scitore dell’arte contempora-
nea, guiderà i partecipanti
lungo il tragitto che ha porta-
to l’arte dal futurismo all’ac-
tion painting, mentre giove-
dì 7 e 14 febbraio si partirà
dal dadaismo per arrivare al-
la pop art e dall’astrattismo
per arrivare al minimalismo.
Poi. Infine, giovedì 7 marzo
dal surrealismo a fluxus.

Il corso sarà aperto anche a
chi non ha partecipato alla
prima parte degli incontri.
Obiettivo, far conoscere e, so-
prattutto, apprezzare ciò che
l’arte ci ha lasciato in eredità
in ogni epoca. Agli insegnan-
ti verrà rilasciato un certifica-
to ai fini dell’aggiornamento.
Info telefonando alla bibliote-
ca allo 0365 371758 o a Belli-
ni al 333 8229898.•M.PAS.

VILLANUOVA.Ilcorso
Dalfuturismo
aldadaismo:
allascoperta
delNovecento
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